
All’Assessorato Regionale dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

In persona del legale rappresentante p.t. 

A mezzo pec a assessorato.risorse.agricole.alimentari@certmail.regione.sicilia.it 

dipartimento.agricoltura@certmail.regione.sicilia.it 

agri.direzione@regione.sicilia.it 

palermo@mailcert.avvocaturastato.it 

ads.pa@mailcert.avvocaturastato.it 

 

 

ISTANZA DI NOTIFICA EX ART. 52 C. 2 C.P.A. 

RICORSO N. 2124/2018 R.G. - TAR SICILIA PALERMO  - PRIMA SEZIONE INTERNA 

 

Il Sottoscritto Avv. Giovanni Francesco Fidone, nella qualità di difensore e procuratore dell’Azienda 

Agricola Alessandrello Società Semplice, con sede legale in Vittoria (RG) in C.da Piano di Savia, 

S.P. 118, Km. 0,800, iscritta al n. RG-135915 del R.E.A, P.I. e numero iscrizione del registro delle 

imprese: 01647650884, in persona del leg. rappr. p.t. Alessandrello Giuseppe (nato a Vittoria il 

30.12.1989 e quivi residente in Via G. Arena n. 5, Cod. Fisc. LSSGPP89T30M088O), nel ricorso 

iscritto al n. 2124/2018 R.G. dinanzi al TAR Palermo, formula la presente istanza richiedendo quanto 

segue. 

Premesso che a seguito della camera di consiglio del 22/11/2018, la Prima Sezione del TAR Palermo 

ha emesso l’ordinanza cautelare n. 1106 del 26/11/2018, con la quale, tra l’altro, ha disposto 

l’integrazione del contraddittorio secondo le modalità e i termini qui di seguito testualmente riportati: 

<<Considerato che nel ricorso parte ricorrente avanza richiesta di integrazione del ricorso mediante 

notifica per pubblici proclami; Ritenuto di poter accogliere tale ultima richiesta e che, in relazione 

all’elevato numero dei possibili controinteressati la parte ricorrente viene fin d’ora autorizzata e 

procedere all’integrazione del contraddittorio anche mediante notifica per pubblici proclami del 

ricorso in esame, - che detta notifica potrà avvenire, ai sensi dell’art. 52, comma 2, cod. proc. amm., 

che richiama l’art. 151 c.p.c. (notificazione con i mezzi ritenuti più idonei, “compresi quelli per via 

telematica o fax”), su istanza di parte, mediante pubblicazione sul sito istituzionale web 

dell’Assessorato dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, da effettuarsi 

entro 15 giorni dalla comunicazione della presente ordinanza, di un apposito avviso contenente: 

copia di quest’ultima ordinanza e del ricorso; b) indicazione nominativa di tutti i soggetti inclusi 

nella graduatoria di che trattasi in posizione utile o non utile; c) indicazione dello stato attuale del 

procedimento e del sito web della giustizia amministrativa (www.giustizia-amministrativa.it) su cui 



potere individuare ogni altra informazione utile; - che la prova dell’avvenuta notifica, nei modi e nei 

termini di cui sopra, dovrà essere depositata dalla parte ricorrente nel successivo termine di giorni 

dieci; - che l’Assessorato, appena ricevuta la richiesta di parte, vi dovrà immediatamente provvedere, 

avendo cura di inserire l’apposito avviso nella home page istituzionale, che non dovrà essere 

rimosso, insieme a tutta la documentazione ivi inserita, sino alla pubblicazione della sentenza di 

primo grado>>. 

Tutto ciò premesso e considerato, lo scrivente Avv. Giovanni Francesco Fidone 

CHIEDE 

all’Amministrazione in indirizzo di effettuare immediatamente tutti gli incombenti disposti e di 

provvedere prontamente, in esecuzione dell’ordinanza cautelare n. 1106 del 26/11/2018 della Prima 

Sezione del TAR Palermo, a pubblicare sul sito web ufficiale dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea i seguenti documenti allegati: 

1) Avviso di notifica ex art. 52 c. 2 c.p.a.; 

2) Ricorso n. 2124/2018 R.G.; 

3) Ordinanza cautelare n. 1106/2018; 

4) Elenco dei soggetti controinteressati; 

5) Istanza di notifica ex art. 52 c. 2 c.p.a.. 

Si chiede, altresì, all’Amministrazione in indirizzo, di trasmettere allo scrivente idonea 

documentazione attestante la data dell’avvenuta pubblicazione sul proprio sito istituzionale entro e 

non oltre il termine di giorni 3 dal ricevimento della presente, al fine di consentire a parte ricorrente 

di ottemperare al deposito della prova dell’avvenuta notifica entro il termine assegnato. 

A tal fine, la documentazione attestante l’avvenuta pubblicazione dovrà essere trasmessa, a mezzo 

pec, allo scrivente Avv. Giovanni Francesco Fidone all’indirizzo fidone@pec.it. 

Il sottoscritto attesta, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 3-bis comma 2 e 6 

comma 1 della L. 53/94 così come modificata dalla lettera d) del comma 1 dell’art. 16-quater, D.L. 

18 ottobre 2012, n. 179, aggiunto dal comma 19 dell’art. 1,L. 24 dicembre 2012, n. 228 e ai sensi 

dell’art. 22 comma 2 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm., che le copie informatiche 

per immagine degli atti allegati sono conformi all’originale degli atti su supporto analogico (cartaceo) 

in possesso del sottoscritto, atti da cui le copie sono state tratte. 

Con osservanza. 

Vittoria, 27/11/2018. 

Avv. Giovanni Francesco Fidone 
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